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CO  SMOGRA 


POETICA 

ED  UN 


BREVE  COMPENDIO 


DE*  CASI  PIU’  NOTABILI 

OCCORSI  NELLA  CITTA’  DI  BOLOGNA 

Dal  tempo,  ch’ella  fu  creata  Colonia, 
fino  all’Anno  M.  DC.  VI. 

Con  i  fuoi  numeri  dì  tempo  in  tempo , 


jecondo  che  fono  feguiti  . 


OPERA  BELLISSIMA 

DI  GIULIO  CESARE  CROCE. 


IN  VERONA  MDCCXXXVIII. 
Per  Dionigi  Ramanzini  Librajo  a  S.  Tornio. 
Con  Licenza  de ’  Superiori. 
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ALL’ ILLUSTRISI  E  REVERENDISS.  SIG. 

CARD.  DE  PEPOLI. 


Uando  m’è  accaduto,  o  per 
mia  o  per  altrui  abfenza  ftar- 
mene  lungi  da’Padroni,e  da* 
Signori  miei  ;  (  perche  mi  fon 
Tempre  conofciuto  per  uomo 
di  poco ,  o  neifun  merito,  per 
ciò  facile  a  ufcirle  di  memo¬ 
ria  )  ritornando,  o  venendo¬ 
mi  occafione  di  rivedergli  , 


ho  Tempre  ufato  per  introdurmi  a  dargli  debito  tribu¬ 
to  di  riverenza,  e  rinfrefcarmegli  nella  mente  a  guifa 
di  camerier  domeftico,  mandarmi  avanti  qualche  mia 
deboi  fatica;  perloche  ritornato  io  da  Savona,  dove 
per  alcune  fettimanemifondiportato,hotrovatoquà 
a  godere  di  quelli  frefehi  V.  S.  Illuftriffima  e  paren¬ 
domi  pur  debito  farmele  avanti  ,  raccomandandome¬ 
le,  e  raccordandomele  antico,  e  di  voto  fervitorc,  ho 
voluto  mandar  prima  di  me  a  lei  ,o  portar  meco  que¬ 
llo  nuovo  capriccio,  picciolo  certo  all’animo, al  dc- 
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bito,  ed  al  defiderfo  mio:  ma  molto  più  picciolo  al¬ 
la  grandezza  e  fplendidezza  dei  meriti  e  delle  virtù 
fuc,  tuttavolta  (  quale  egli  fi  fia  )  lo  mando,  e  do¬ 
no  in  teftimonio  del  vivo  affetto,  con  che  ed  offervo 
e  riverifeo  V.  S.  Uluftnflìma,  alla  quale  prego  daN. 
5.  ogni  felicità ,  ed  efaltazìone. 

Di  Bologna  il  dì  1 8.  Agoflo  1593- 


'Dì  V.  S,  llhijìrijfima  é  RevercndiJJìnia- 


Serviior  Dirotiflìmo 


Giulio  Cifare  Croce» 
r 


AL 


AL  MEDESIMO. 
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Ra  tante  belle  a  Dio  gradite  e  care 
Stelle ,  eh'  ornan  di  Pietro  il  [acro  Coro 
E  cby  ili u flrano  il  Janto  Concifloro 
Con  lor  Itici  divine  >  eccelfe  y  e  rare . 


Una  fei  tà  >  il  cui  bel  raggio  appare 

Agli  occhi  de*  mortai  con  tal  decoro  ; 

Che  le  perle  (  appo  quel  )  le  gemme ,  e  Fora 
Fofche  fon  da  mirar ,  e  affai  men  chiare « 


Stella  piena  d' amore ,  e  di  dolcezza , 

Cui  ancor  par  mi  in  nuovo  Sole  un  giorno 
feeder  cangiarfi  ;  e  ciò  fi  brama  e  J pera . 


E  con  il  tuo  fplendor  la  tua  chiarezza 

JEffer  Guida  (  o  che  fanto  almo  foggiorno  ) 
Pe 9  Poli  (  a  V altre  )  di  sì  Regia  sfera . 
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ALLO  STESSO. 


VOla  la  fama  tua  dal  Borea  y  a  V  Ofirò  y 
Jlluflrijjìmo  Eroe  9  con  tanto  onere  y 
Che  la  tua  chiara  gloriale  7  tuo  fplendorc 
Rende  felice  y  e  lieto  il  fecol  nojìro . 


Tali  i  tuoi  merli  fon  y  che  l*  0ro  y  e  l*  ofiro 
Son  bajfi  y  e  vili  all* alto  tuo  valore  ; 

E  7  nome  tuoy  eh*  ogn*  or  fi  fa  maggiore 
Rifuona  ornai  fin  sù  nell'alto  Ch'io firo „ 


E  fe  fi  glorio  P  antica  Roma 

Per  Marcello  ,  Camillo  y  Orazio  y  e  Scipio  7 
Ch*  ebber  tante  virtudi ,  e  grave  tante. 


Bologna  fin*  ad  or  per  te  fi  noma 

Lieta  y  e  col  tempo  {  per  s)  gran  principio  ) 
Spera  ejfer  gloriofa ,  e  trionfante  • 
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COSMOGRAFIA 

POETICA 

DI  GIULIO  CESARE  CROCE. 

m 

B  Ramoso  di  veder  di  parte  in  parte 

Il  mondo  ,  l9  ho  girato  in  ogni  vìa , 

Ponendo  a  rifchio  ogn9  or  la  vita  mia 
Sopra  laonde  del  mar  fra  vele ,  e  f, arte . 

E  di  quel  y  che  fi  atura  non  comparte 

A  quefle  bande y  ho  fatto  meitt'anzìa  y 

facendola  venir  per  lunga  vìay 

Con  gran  fudor  y  fatica ,  ingegno  y  ed9  arte . 

Trafcorfo  ho  tutto  il  Globo  della  terra , 

E  monti  y  e  piani ,  e  mari  y  e  rivi ,  e  fiumi 9 
E  quanto  il  cielo  in  fé  rinchiude  y  e  ferra . 

Strane  genti  ho  vedute  y  e  fìran  cofiumi y 
E  Moflri  fpaventofi  ,  e  fatto  guerra 
Con  Or  fi  y  e  Draghi  fra  fpelonche ,  e  dumi . 

Genti  che  fenza  lumi 

Vìvono  y  ed  altri  y  eh9  un  fol  occhio  in  te  fi:  a. 

Tengono  y  e  nudi  van  per  la  forefia . 

Altri  eh9  hanno  la  cyeflay 
£  7  becco  tòrto  y  e  c antan  come  galli  y 
Altri  dal  petto  in  giù  tutti  cavalli . 

Al* 
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Altri ,  che  nelle  valli 
Vivono  y  altri  in  caverne  y  e  / cure  grotte , 

Sotto  afpri  monti  con  perpetua  notte . 

>  che  vanno  in  frotte 

Pe9  bofchi  *  /^rpi  fi  hi  l  andò  9 

Altri  %  che  come  can  vanno  latrando. 

Altri  vanno  vlulando 
Qt^al  Nottole r  Civette  i  o  Barbagianni  9 

Altri  y  che  al  mondo  fol  vivon  cinque  anni . 

Altri  y  che  Jenza  panni 
Stanno  Jepoltì  vivi  nell9  armene  9 

Nel  fito  ardente  deli31  aprica  Siene . 

Ho  vi  fio  le  Sirene  > 

Il  Can  tri f ance  >  l9Orcay  e  la  Chimera  9 
Ed  ho  fatto  a  le  braccia  con  Megera* 

Con  la  Sfinge  una  fera 
Stetti ,  e  mangiai  un  Serpe  a  bolardelloy 
E  mi  diede  da  ber  tofco9  e  napello . 

Ho  veduto  r  Avello 
Eov9  è  rinchiufo  il  corpo  di  Medufa  9 

E  i  ferpi  orrendi  y  cb9  a  portar  era  tifa. 

Lo  fpirto  di  La  n fu  fa 
Vidi  una  fera  in  groppa  d9  un  Montone  9 
Scorrer  per  aria  Copra  il  mar  Leone . 

E  con  Demogorgone 

Stei  più  d' un  ora  un  giorno  a  parlamento  , 

Poi  arrivai  all9  J fol  a  del  Vento . 

Ma  d9  ìndi  in  un  momento 
Soffiato  indietro  fui  con  tal  ruìna  y 

CW  io  fui  portato  all9 1  fol  a  d9Alcina. 

Vi  fi9  ho  di  Ballerina 
L9  Orto  y  e  là  dove  P  incantato  brando 

Le  totfe  (  fio  mal  grado  )  il  fiero  Orlando. 

E  così  cofieggiandoy 
Veduto  ho  la  riviera ,  ove  Medea 

Fuggendo  il  padre  9  il  frate  morto  ave  a» 


Nella 
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Nella  felva  Grìnea 
Vedute  ho  V  ombre  de *  Poeti  >  e  molti 
Ne  riconobbi  per  quei  luoghi  folti. 

E  per  paeji  incolti 

Girando y  vidi  il  crin  della  Fortuna  y 

E  gli  Arcad:  più  antichi  della  Luna. 

Parnafo  y  ove  sy  aduna 
11  coro  delle  Mufe  y  e  yl  / acro  fonte  y 
Dove  sy  onora  il  padre  di  Fetonte . 

Veduto  ho  ly  alto  monte 
D9  Atlante  ,  e  dell y  Egira  tutto  il  lido  y 
Dove  già  un  tempo  s9  adoro  Cupido . 

Ho  vi  fio  Pafo  y  e  Gnido  y 
Ed  il  paefe  dove  nacque  Bacco  y 

E  la  Grotta  ove  i  buoi  nafcofe  Cacco. 

Ho  veduto  Lamp fiacco  9 

Dove  f acri  fi  care  anticamente 

Soleva  a  Priapo  ly  Afin  quella  gente . 

Ho  veduto  il  Tridente 
Di  Nettuno ,  ed  infieme  il  loco  ho  viflo , 

Dove  già  in  Òr  fa  fi  cangiò  Califto. 

Anco  il  paefe  tri  fio  y 
Dove  Corone  fi  mutò  in  Cornacchia 

Talo  in  Per  dice  y  che  fovente  gracchia  . 

V eduto  ho  fu  una  macchia 
Il  crudo  Tereo  in  Upupe  converfo  , 

E  Filomena  far  dolente  verfo. 

Itis  andar  difperfo 
In  forma  di  F  aggi  ano  y  ed  il  Te]  oro 

Di  Miday  ù  Dafne  fi  cangiò  in  Alloro 

Veduto  ho  il  pomo  d9  oro  y 
Cheyl  Pafior  Frigio  diede  a  Citare  a  y 
Onde  ne  nacque  poi  guerra  fi  rea . 

Della  Selva  Neemea 
Ho  veduto  il  Leon  fiero ,  e  tremendo  y 

E9l  Porco  Calidonio  afpro y  e  orrendo . 
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o  U  alti  filmo  >  e  (htpetido 

Cavallo  dì  Sìnone  ho  vi  fio  ancor  a y 

Ed  albergato  in  cafa  dell*  Aurora . 

Il  v  a  fio  dì  Pandora 
Ho  veduto  y  e  la  Cetra  d*  Anfione 

Tutta  flemprata ,  e  H  Corno  di  Tritone  . 

Ho  veduto  il  Tizzone 
Di  Meleagro  y  e  i  Pomi  d*  At  al  anta, 

E  Mirra  convertita  in  dura  pianta. 

Dì  Circe  tutta  quanta 
E  Ifola  ho  viflay  c  dove  il  faggio  UUfi'e 

'ìfiell*  occhio  al  fier  Ciclope  il  ferro  ajfijfe  . 

La  Lancia  che  traffijfe 
Cigno  y  qual  fi  ve  fi)  dì  bianche  piume  y 
E  di  morir  cantando  è  fuo  co  fiume . 

Del  mal  Rettor  del  lume 
lì  Carro  vidi  tutto  fracajfato  y 

E  lo  ficoglio  in  cui  Lìca  fu  cangiato . 

Harcifo  tramutato 

In  fiore  ho  vifio ,  e  dove  in  freddo  umore 
Bìblì  cangiòjfi  per  incefto  amore . 

Adon  mutato  in  fiore 

Atì  in  pino  y  Aci  in  fiume  ,  e  Batto  in  fajfoy 
E  dove  Nejfo  fu  dì  vita  cajfo. 

Veduto  ho  il  cane  y  e’I  lajfo 
Di  Paride  y  con  cui  fole  a  tal  otta 

Per  k  felve  cacciar  le  fiere  in  frotta. 

Il  loco  y  ove  alla  lotta 
Fece  il  feroce  Alcide ,  e’I  forte  Anteo , 

E  *1  folgore  y  eh*  ucci f e  Capaneo. 

La  Navey  che  già  feo 
Tifi  per  gire  all 5  Ifola  di  Coleo , 

EH  campo 7  ove  Giafon  fece  il  bifolco. 

>  Ancor  V  aratro  y  e'I  folco  y 
Che  fece  Cadmo ,  e  i  denti  del  Serpente  9 
E  dove  Scilla  il  padre  fe  dolente . 
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Veduto  ho  parimente 
D9  Icaro  f  ali  tutte  [pelacchiate  3 

Per  non  feguir  del  padre  le  pedate . 

E  le  ricche  contrate 
Ho  vi  fio ,  cv*  eran  gli  Orti  d*  Alcinoo  , 

E  dove  Ercol  tré  il  corno  ad  Acheloo  4 

La  dove  Peritoo 

Fe  la  gran  pugna  Col  crudel  Centauro  5 
E  di  Pafife  ho  viflo  il  Minotauro > 

E  dove  in  pioggia  d9aur» 
In  grembo  a  Danae  Giove  fi  converje  y 
E  dove  in  mar  Leandro  fi  fommerfe  . 

E  la  forelìa  d9  Erfe 
Cangiata  in  [affo  ;  e  ho  vifla  la  pelle 

Del  Monton }  che  portò  già  Frifo  ,  ed  Elle . 

E  dove  le  [or elle 

Di  Fetonte  già  fero  amaro  pianto , 

Che  9l  Re  de*  fiumi  poi  omaron  tanto  . 

Vìft'ho  di  Radamanto 
H  palazzo  y  e  quel  d9  Èaco ,  e  di  Minoff  ?  * 

E  ove  Tirefia  in  [emina  cangiojfe  » 

Son  fiato  [u  le  [offe 
Dell9  intricato  y  e  J curo  Labirinto  3 

E  vifl9  ho  dove  in  fior  fi  fe  Giacinto . 

Veduto  ho  tutto  il  cinto 
Dell9  Orto  Efperio,  ù  fono  i  Pomi  d9  oro  > 

E  9l  Drago  orrendo  poflo  in  guardia  loro . 

Veduto  ho  dove  in  Toro 
Giove  cangiò (fi  in  ripa  alla  marina  y 
Quando  di  Europa  fe  dolce  rapina . 

Ho  vifla  la  fucina 

Del  Toppo  Fabbro ,  dove  a  ogni  fiagìone 
Battono  i  magli  Pronte,  e  Piragmone. 

Vedute  ho  d9  Ateo  ne 
Le  Corna ,  e  gli  Orti  nell ’  aria  fofpefi 

D9  Adonide ,  e  di  lor  gran  cofe  intefì . 
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È  pur  in  quei  paefi 

Gli  mìni flrì  del  Sonno  ho  vi/ti  in  tanto 

Qu ai  fono  Morfros  y  Fabetore ,  e  F anto  . 

La  Selva  d9  Eromantò 
Ho  vifla  tutta  y  e  gli  arbori  del  Sole , 

E  la  ve  Amane  il  Garamanto  cole . 

V  alta>  fuperba  molò 
Del  Cotojfo  di  Rodi ,  e  d9  lppocrene 

Il  chiaro  fonte  y  e9l  gran  fiudio  d9 Atene. 

E  quanto  gira  >  e  tiene 
Di  Menfi  il  muroy  e  la  città  di  Pilo , 

E  tutte  le  Piramidi  del  Nilo . 

Ho  ancor  veduto  il  filoy 
Col  qual  del  laberinto  afe)  Tefeo  y 

E  7  dolce  plettro  del  famofo  Orfeo  • 

Ho  vi  fio  Bri  areo f 

Il  crudel  Diomede  y  e  7  fier  Bufìri  y 

Tantalo  ,  Licaon ,  e  P  Arco  d9  Irì . 

Veduto  ho  fra  gli  AJftri 
Un  Teatro  y  eh9  ave  a  mille  e  trecento 

Colonne  y  e  tutto  d*  oro  il  pavimento. 

E  fe  ben  mi  rammento 
V eduto  ho  il  Tempio  dì  famofo  grido , 

Ch9  a  Cium  erejfe  la  Regina  Dido  . 

Son  fiato  dove  il  nido 
Fa  la  Fenice  y  è  vìfio  ove  s9  accende 
Quando  nel  ro&o  nuova  vita  prende • 

Son  fiato  oue  non  fplende 
Il  fot  y  &  à  fon  V acque  ogn*or  gelatèy 
E  dove  fi  fià  fotta  perpetua  efiatQ . 

L*  I fole  Fortunate 

Ho  vi  fi  e  y  e  gli  Arimafpiy  e  tutti  i  liti 
De9  Barbari  crudeli  3  e  gli  empi  Sciti* 

Vifl9  ho  gli  Ermafroditi 
I  Calcidenfì  y  gli  AJÌomiy  gli  Achei  9 

Gli  Artahatiy  i  Curetiy  gli  Arinfeì + 
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I  ricchi  Nabalhci 

Gli  Panfilj  ingegno]!  >  e  1  Battilani , 

Gli  Derbici  y  gli  C orcirei ,  gl9  Ire  ani , 

Che  fan  mangiare  ai  Cam 

ì  lor  de  fonti y  e  vlflo  ho  ì  fofpettoji 

Bitùnu  i  Beozj  furio]!.  „  . .  r 

Veduto  ho  gli  Schvoft 

Budini  y  Che  fi  pafcon  di  pedocebi , 

E  i  Cauci  che  fol  vìvon  de  ranocchi . 

Ho  veduto  con  gli  occhi 

Gli  Agrefii  y  Pararne  fi  di ,  ^  i  Pandori , 

Che  pria  fon  bianchi ,  £  poi  devèntan  mori  • 

I  Alar f  domatori 

Dì  Serpenti  y  e  gli  Scìopedì ,  fanno 

Al  Sole  y  e  con  nn  piede  ombra  ]i  fanno . 

L’inofpital  Brittanno 

Ho  vi  fio  9  e  il  Me  do  gran  cavalcatore  > 

E’I  Mando  di  locufle  mangiatore . 

Anco  il  Saettatore 


Leuco  y  col  Lufitano  invidio] o  •  ^ 

Ed  il  Lacedemoni  bel  li  colo .  .  r 

7/  ,  e  dehziojo 

fonico  ho  vifloy  e3t  Lido  t  aver  mero , 

Col  falfo  Megarefe  empio  ■>  e  f e  vero . 

Jl  Taprobano  altiero 

Ho  vi  fio  y  col  Mojìneco  fpìetato, 

E’I  Parìan  gentile ,  e  delicato* 

Ancora  il  fortunato 

Lotofago  ho  veduto ,  ro#  P  audace, 

E  fiero  Sogdio  y  ey  l  fi memorato  Trace » 

Jl  Tartaro  rapace 

Jl  Numida  fpietaio  ,  ed  il  Norico 

Di  ferro  ricco  y  e  di  milizia  amico . 

Jl  Cilicio  nemico 

Del  ripofo  y  e  dì  furto  così  vago , 

E  quante  gerirne  ha  in  fa  Fattolo  >  e  V  Tago^^ 
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Vi  fi*  ho  uri*  Antropofago} 
E  te  [pel etiche  in  cavi  jaffi '  y  e  duri 
De  Trogloditi  intrepidi  y  e  fi  atri  . 

Ho  vi  fio  i  laghi  ofcuri. 
Di  S tige ,  di  C coìto ,  e  dì  Caronte 

j U  orrenda  Cimba  y  a  V  onda  d*  Acheronte  . 

Averno ,  e  Flegetonte  > 

L*  Auge!  dì  Tizio  y  e  *1  fegno  di  Plutone , 
jE  mtf*?  aggirata  da  Jfione . 

z7z  conci ufion6 

Girato  ho  quefla  sfera  d *  og»’  intorno 

Sin  dove  nafce ,  £  z7  giorno . 

contorno 

Avendo  viflo ,  e  ricercato  tutto 

Il  mondo  ora  con  fpajfo  ,  or^r  co# 

iV  trar  qualche  co  frutto 
Del  gran  viaggio  y  e  della  lunga  via  , 

E  non  aver  gettato  il  tempo  via 

Di  varia  mercanzia 
Son  ritornato  carico  y  fecondo 

Le  profejjìon  dell*  arti  y  che  pel  mondo 

Si  fanno  atondo  atondo  y 
E  di  Spagna  ho  condotti  de*  metalli , 

E  d*  Eolia  fi  nifi  mi  Cri  falli  . 

Ho  condotti  cavalli 

Dì  Polonia  y  Mofcovia ,  e  di  Croazia  y 
E  del  miglio  ho  portato  dì  Sarmazìa, 

Dell*  Oro  di  Dalmazia y 
C ottoni  finì  y  e  rari  di  Scria , 

Crini  di  Lidia  y  e  Nitro  d*  Albania . 

E  della  Schiavonìa 
Affai  Schiavine  y  e  Pece  di  N orici  a  y 
E  Pepe  y  e  Zafferano  di  Cilicia. 

Porpore  di  Fenìcia 
Tapeti  rari  y  e  fin  di  Babilonia  y 

E  dell* Allume  ancor  di  Macedonia , 
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E  della  Paflagonia 

Del  Boffo  y  e  d*  Aleffandria  affai  Spallerei 
E  d* Attica  ho  condotto  delle  Cere. 

Portato  ho  delle  vere 
Perle  dell 9  Oceano  ,  e  di  Levante 

Ma f eh  io ,  e  di  Creta  Frezze  non  fo  quante 

•  DeW  1  fola  del  ’Eante  > 

E  di  Candia  ho  condotti  ottimi  Vini , 

E  di  Fiandra  affai  Panni  buoni ,  e  fini. 

Gemme  dalli  confini 
Di  Taprobana  y  e  Lane  di  Miletto  , 

E  di  Humìdìa  Marmo  bianco ,  e  fchietto . 

Di  Sparta  un  b off ol etto 
D'  Alabafiro  ho  portato ,  e  delle  JRofe 
Di  Pefìo  molto  grate ,  e  odorofe . 

E  frutte  faporofe 

Di  Mauritania  ;  ed  ho  portato  fiori 

Di  Pafoy  e  deir  Arabia  mille  odori. 

Di  più  forti  colori  y 

Uccelli  ho  ancor  condotti  in  fìe  contrate 
Dair  I fole  Felici ,  ovver  Beate. 

Polvi  foavi ,  e  grate 
Folte  ove  flava  P  amorofa  Dea  y 

E  Balfamo  ho  portato  di  Giudea. 

E  fin  di  Galilea 

Palme ,  e  Cedri  di  Libano ,  e  F  aggi  ani 
Di  Sciz  'ia  y  e  di  Sicilia  molti  granì. 

Di  Francia  vari  Cani, 

E  Mele  d’ Ibi  a ,  e  Pigne  dì  Lice  a , 

E  lncenfo  tolto  air  Ifola  Sabea. 

Della  Selva  Neemea 
Strani  Animali ,  e  Vari  di  Corinto  , 

Di  Paleflina  Gomma ,  e  Terebinto . 

E  fin  del  Labirinto 
Di  Dedalo  ho  condotti  in  fìe  confine 
Alti  Cipreffi  y  e  piante  pellegrine. 

Mir - 
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Mirra  dalle  colline 
Trogloditi  che  ho  tolta  *  e  avorio  fino 

D’ India  ho  portato ,  e  Conche  di  Lucrino  . 

E  Smeraldi  vicino 

Eritra  tolti ,  e  fratti  in  quelle  flrade  > 

E  d9  Africa  ho  condotte  molte  biade . 

Ambrì  in  gran  quantitade 
Ho  qua  portati  tolti  in  Etiopia  > 

E  d9  AJJiria  bambagia  in  molta  copia . 

E  con  mia  induflria  propria 
Di  Nebride  ho  condotto  molte  pelle , 

Va/i  di  terra  9  ed  altre  cofe  belle  • 

Di  Pitecufay  e  quelle 
(Snidate  in  quefle  parti ,  c  cglio  chiaro 

Di  Vanafo y  e  d9  Armenia  Amomo  raro . 

Condotto  ho  dell9 acciaro 
Dì  Damafco ,  e  per  far  maggior  profitto 
Ho  portate  dell  erbe  fin  d9 Egitto. 

D9  Arcadia  il  Camin  dritto 
Pigliando  y  ho  laticinj  quà  portati  5 
E  frutti  molto  cari ,  e  delicati . 

E  pofcia  ricercati 
Ho  i  {iti  dell9  Italia  fi mil mente  9 

Spendendo  de9  miei  [oìdi  il  rimanente . 

E  tolto  ho  pronamente 
Sproni  di  Reggio  3  e  d9  Aghi  di  Milano 
Rafio  Luchefe ,  e  Vetri  da  Murano . 

Carta  da  Fabriano  * 

Velluto  di  tre  peli  Genove  fé  , 

Tela  Crema  fica  e  Sarza  Cremane fe . 

Velluto  Ferrarefe 

Tagliato  ad  opra  in  varie  foggie  e  belle  > 

E  Mafcare  da  Modena ,  e  Rotelle 

U  Urbin  varie  fcudelle 
Dì  terra  ,  nobilmente  figurate  , 

E  di  Bitonto  Olive  al  guflo  grate  . 


Coro* 


Corone  profumate 

Dì  Roma ,  c  Stringhe  ,  Borfe ,  e  Saponetta 
Di  Napoli  odoriferi,  e  perfetti . 

E  Forbici ,  e  Stazzati 
Di  Brefcia  lavorati  alla  Emina, 

E  Seta  di  Moni*  udito  rara ,  e  fina  . 

Di  Nardo  bambagina  , 
Broccato  ,  e  Rajfa  fina  di  Fiorenza , 

E  piatti  lavorati  di  Faenza . 

Teriaca  dy  eccellenza 
Fatta  in  Tortona,  e  fpecie  Veneziane, 

Ber  et  te  Verone  fi  y  e  Padovane . 

Calzette  Mantovane 
Di  feta  bianche ,  nere  ,  rojfe  ,  e  gialle, 

E  Fame  fine  fatte  a  S ar avalle . 

Del  Regno  afifai  cavalle 
Di  buona  razza  ho  tolte,  e  affai  fi alloni 
Per  far  Corfieri  a  tutta  prova  buoni. 

Cosi  in  tutti  i  cantoni 
Ovy  io  fon  flato ,  e  in  ogni  parte ,  e  loco 

Di  quel,  che  quà  non  nafce  ho  tolto  un  poco . 

Sperando  in  tempo  poco 
Sopra  tal  merci  far  guadagno  tale , 

Se  la  fpefa  non  rode  il  capitale . 

In  breve  ejfer  uguale 
A  qual  fi  voglia  pratico  Mercante , 

Chy  oggi  cavalchi  il  Ponente ,  e  il  Levante. 

E  perche  dopo  tante 
Fatiche,  alla  mia  patria  Jalvo  ,  e  fano 
Son  giorno  dì  paefe  fi  lontano. 

Faccio  palefe ,  e  piano 
A  chi  a  bif  ogno  di  tal  mercanzia , 

Se  vuol  trovarmi  alla  bottega  mìa , 

Venghi  dritto  la  via 

Dey  Malcontenti ,  e  batta  alle  mie  porte , 

Chy  io  fio  ally  infegna  della  poca  forte  . 

C  FINE, 


■ 
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BREVE 

COMPENDIO 

DE*  CASI  PIU*  NOTABILI 

OCCORSI  NELLA  CITTA’  DI  BOLOGNA. 

Alla  Famofijfima ,  e  Celebratijfima  [va  Patria , 
ed  allo  fplendidijjìmo  ,  e  generofimo 
Popolo  di  quella . 

DI  GIULIO  CESARE  CROCE. 

Uanto  antica  fia  lìlludriffima  città  di  Bo¬ 
logna,  qui  non  fono  per  ragionarne ,  di¬ 
cendo  Plinio  eh*  ella  già  fu  capo  delle 
città  Tofcane,  e  Catone  pur  d’  e(Ta  par¬ 
lando,  dice,  che  la  Gailiadi  qua  dai  Pò 
fu  già  detta  Bianora,  da  Ocno  Bianoro 
vincitore  ,  e  poi  Felfina  fino  a  Raven¬ 
na;  poi  Aurelia,  ed  Emilia,  per  il  nome  de' Duci  Ro- 
meni;e  che  la  Metropoli  principale  fu  prima  detta  Fel¬ 
ina  da  Felfino  Re  Tofcano  fuo  Conditore, e  poi  Bono- 
nia  da  Bono  Tofcano  fuo  fucceHòre,*  ed  ultimamente  Bo¬ 
logna  Madre  de’Studj,  ed  albergo  di  tutte  le  fcienze,ed 
abondantidìmo  ày  ogni  cofa  ,  dove  1*  Alunno  Ferrarefe 
celebrando  le  citta  principali  dTcalia,  dice  di  lei  que¬ 
lle  parole;  Bologna  città  antichiffima  ,  Madre  degli  Stu- 
dj  y/te  più  abbondante  di  tutte  le  altre  nobili  città  dyItaliay 
amicìjjìmay  e  benevole  ai  Forestieri ,  e  quello  che  fegue;  e 
fu  già  tanto  ricca,  e  potente,  che  nella  guerra  d*  An¬ 
nibaie  contra  Romani  ella  diede  ajuto  ,  e  foccorfo  ad 
e(Ii  Romani  di  danari,  d’  uomini,  e  d*  armi:  onde  per 
gratitudine  tala  fu  ubata  Colonia  loro,  il  che  fu  innanzi 
al  nafeimento  dì  Gefu  Grido  Signor  Nodro  anni  cen¬ 
to  ottanta  cinque  in  circa,  dal  cui  tempo  fino  al  Pon- 

C  a  ti- 


to 

tificato  di  Ni  Signor  Papa  Paolo  Quinto  ,  io  in  quello 
mio  Compendio  fono  per  andar  toccando  brevemente  i 
cali  più  notabili  occorfi  in  efla  città  ,  reftringendomi 
colla  penna  il  più  ,  ch’io  potrò  ,  acaoche  chi  fi  dilet¬ 
ta  di  leggere  polla  in  breve  fpazio  d’ora  intendere  i fat¬ 
ti  più  memorabili,  che  in  ella  fono  avvenuti  di  tempo 
in  tempo  fino  all’anno  prefente  mille  e  feicento  e  fei  . 
E  perche  il  faggete  è  Itterico*  e  tratta  degli  accidenti 
occorfi  in  quella  Nobilittima  Patria  noftra  *  mi  è  parfo 
convenevol  cofa,  che  io  debba  farne  prefente  ,  e  dono 
a  te  mia  cara,  ed  amata  Patria,  incominciando  dall’II- 
luftriflìmi  Senatori  ,  come  Padri  noftri  e  Protettori,  e 
poi  a  *  primati  Signori,  e  Cavalieri,  i  quali  colle  loro 
magnanime  ,  e  generofe  azzioni  ti  fanno  rifplendere  al 
pari  d’ogn’ altra  Patria*  che  fia,  poi  feguitando  a’ no¬ 
bili  Cittadini  e  magnifici  Mercanti,  ed  in  fomma  a  tut¬ 
te  l’ altre  perfone  onorate  ,  e  virtuofe  ,  per  moftrare 
quanto  fia  inchinato  a  farmi  grato  a  tutti  »  E  fe  a  for¬ 
te  io  avelli  Iafciato  qualche  particolarita  ,  che  io  non 
avelli  fcritto  confideri  il  difereto  Lettore*  che  in  ftret.» 
to  campo  non  fi  può  correre  gran  carriera  $  però  dove 
mancherò  io  ,  etto  ricorrerà  all’Iftorie*  e  tetterà  appa¬ 
gato*  effóndo  fiata  mia  intenzione  di  fittamente  coglie¬ 
re  quelle  cofe  che  fono  di  più  curiofita .  Tu  ac  cetra  dun¬ 
que  mia  dolce  e  foave  Patria  il  picdol  dono,  il  quale  ti 
porge  un  uomo  baffo*  e  rozo ,  allevato  in  baffa  fortuna, 
ed  allevato  lontano  dalle  Scienze,  e  dagli  Studj  $  ma 
ricco  d’animo,  e  pronto  fempre  a  cantare  le  tue  eccel¬ 
le  ,  e  gloriofe  lodi,  purché  ancor  tu  con  la  tua  magna¬ 
nima  liberalità  di  cuore,  ed  animo  alla  fua  povera  Mu¬ 
la  di  feguitare  innanzi ,  e  trovare  varie  invenzioni  ,  e 
capricj  piacevoli,  e  giocofi  per  tenerti  allegra  al  folito. 
E  con  tal  fine  ti  prego  felice  efalcazione  dal  Cielo,  e  pa¬ 
ce,  ed  unione  a a  tuoi  Cittadini,  ed  a  chi  ti  tegge,ego~ 
verna  felicifiìmo  contento. 


ERE- 
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BREVE  COMPENDIO 


Ma 


Belle  cofe  più  notabili  occorfe  nella  Città  di  Bologna. 

Ui  non  flavo  a  narrar  quando  ne  come  y 
O  in  qual  etade  fofi’e  edificata 
Quefla  regia  città ,  nè  perche  il  nome 
Abbi  più  volte  y  da  che  l9  è  fondata  y 
Cangiato y  perche  a  me  fi  grave  fowf  , 
Toglion  quei  y  che  l9  /fiori a  han  già  [piegata 
Di  >  lei  3  co»  tergo  /z  parte  a  parte 

Cui  tutto  accor  non  poffio  in  poche  carte . 

1  fatti  più  notabili  y  che  in  effa 
S ono  avvenuti  y  fol  defcriver  voglio 
Dal  tempo ,  che  nel  numero  fu  me  fifa 
Delle  Colonie  y  che  a  fpìegar  non  loglio 
L9  Ifioria  tutta  y  che  V  Ijìoria  flejfa 
Supplirà  a  quanto  in  queflo  picciol  foglio 
A  mancar  vien ,  e  molte  cofe  io  lajfo 
Per  brevi tade  addietro  y  e  innanzi  pajfo  . 

Or  tu  Patria  mia  degna  illuflre  >  e  chiara 
Madre  d9  eccelli  y  e  gl  ori  ofi  Eroi 
Quefla  mia  rima  accetta  y  ed  abbi  cara 
Ancorché  bajfa  agli  alti  inerti  tuoi . 

Tu  fei  grande  y  potente  ,  unica  y  e  rara  y 
E  fra  le  prime  annoverar  ti  puoi 
Però  s' avvi en  y  che  le  tue  lodi  feriva 
Del  tuo  giufla  ragion  vuol  ben  eh'  io  vìva. 

Tu  già  il  mio  flato  fai  grave  y  e  moleflo 

Qual  talor  s)  m9  incalza ,  e  fi  m'opprime 
Che  quafi  a  fin  mi  trae ,  ne  però  reflo 
Di  falir  dal  Citerò  all9  alte  cime. 

*Però  a  me  moflra  fegno  mani  fe  fio 
Della  gran  nobiltà  ,  eh'  in  te  s 9  imprime; 

Che  fe  da  te  faro  foecorfo  alquanto 
Canterò  meglio  y  e  qui  comincio  in  tanto . 

An- 
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An.innan* 
zi  Criftó. 

An.^o^c Prima  C^e  a  m'1  vtnìJTe  H  gran  Meffiay 
enfiai0  Bologna  fu  Colonia  de9  Romani; 

25  6  Poi  venne  a  quefla  fede  Santay  e  pia , 

La f ci  andò  i  fai Ji  Dei  bugiardi ,  e  vani * 

270  E  Z,ama  per  Paflor  a  noi  s*  invia 

Uomo  Janto ,  e  giuflo  y  e  di  fembiantì  umani . 
28 9  E  furon  da  Pagani  empi  y  e  fpietati 
Cajo,  Ermete ,  ed  Ageo  martirizati , 

305  Agricola  y  e  Vital  nel  petto  accefi 
De  P  amor  di  Gesù  yfur  tormentati 
382  Ed  alP ufanga  di  molti  pae fi 

I  Confol  di  Bologna  fur  creati  ; 

385  E  per  le  lor  confine  i  Bolognefi 

La  guerra  incominciar  con  Quadernari , 

3  86  Poficia  alP  ombra  ne  vien  del  facro  Impero  % 
Ed  è  gran  carefiia  per  V  Emi  [pero . 

387  Vien  morto  Inìco  crudo ,  e  difipietato , 

Per  i  Juoi  brutti y  e  trifiì  portamenti  y 
3P5  i?  Teodofio  per  fimil  trattato 

Era  giu  Bologna  fin  ne*  fondamenti  ; 

396  Onde  d’ Ambrogio  addietro  è  ributtato 
Per  tal  e c ceffo  ,  ed  j  maflri  eccellenti 

39 7  A  rifiorar  Bologna  manda y  e  in  tanto 

II  mondo  luffa y  e  viene  Ambrogio  Santo, 

398  Viene  Ambrogjo  a  Bologna ,  e  i  corpi  divi 
Fa  fepelir  d’  Agricola  y  e  Vitale , 

399  Che  degli  Ebrei  nelP  Orto  erano  y  ed  ivi 
Eufiebio  Santo  nella  Cattedrale 

423  Succede  y  e  pofcia  quefii  bajfi  rivi 
Lafcia  •>  e  rie  vola  al  Pe  Cele filale  * 

424  E  poi  Bafilio  e  vien  Felice  eletto 

Per  P  a  fior  noftro  y  a  Dio  caro  y  e  diletto . 


4 19  More  Felice ,  qual  il  nome  laffa 
Alla  flrada  oggi  detta  S.  Felice  ; 

430  Fa  Cele  fi  in ,  cby  a  noi  Petronio  paff a 
Per  Paflor ,  abiar  quefla  pendice  , 

43 1  OfW  intorna  Bologna ,  afflitta  e  laffa 
Per  Teodofio ,  al  fuo  flato  felice 

432  Pianta  le  Croci  ,  e  le  Chiefe  cadute 
In  piedi  torna  per  noflra  fai  ut  e. 

433  Fa  il  Tempio  di  S.  Stefano  f oprano. 

Con  i  mtflerj  della  Paffione , 

434  San  Gianni  in  monte ,  e  San  Sebafliano , 
E  Santa  Tecla ,  ù  gran  reliquie  pone  , 

43  5  De *  Banzi  Giuliana  con.  fu  a  mano 
Ajuta  il  Santo  in  tali*  oc  cafone , 

436  E  r  oro ,  e  *1  tempo,  largamente  f pende , 
Onde  Beata  al  fine  al  Cielo  afcende . 

437  Te  odo  fio  fecondo  di  tal  nome 
A  Bologna  lo  Audio  generale 

Pianta ,  qual  dove  il  fai  J piega  le  chiome, 
Il  mondo  non  ha  forfè  un*  altro  eguale  3 

450  Rende  Petronio  le  terrene  fonte  , 

E  fe  ne  vola  al  del  battendo  l*  ale , 

451  LaJJando  la  città  piena  di  pianto 
Ed  a  lui  Paternian  fuccede  intanto  . 

470  More,  e  fuccede  a  lui  Tertulliano , 

Qual  fa  moli* opre  pie  ,  divote  ,  e  buone  3 
4  86  Dopo  e  fio  vicn  Giocondo  in  qucflo  piano 
A  governar  V  Epifcop al  Magione  ; 

51^  Da  Procol  morte  al  perfido  Arri  ano. 

Onde  ri*  acqui fl  a  in  del  palme ,  e  corone  ; 
520  E  Longobardi  a  Bologne  fi  il  ntorjo 
Pongon ,  fin  che  Pipiti  gli  da  foccorfo . 
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5JO  Vien  Carlo  Magno ,  e  prende  De  fi  derio  y 
Re  dì  Pavia  7  e  pone  Aflolfo  al  fondo  y 
532  E  quel  che  a  Santa  Chiefa  ave  a  l’  Imperio 
Donato  y  afferma  y  e  fa  palefe  al  mondo 

550  La  fua  grandezza  i  e  pofcia  di  Loterio 
Il  figlio  paff a  y  e  tatto  furibondo 

551  Di  muover  guerra  a  Felfina  procura  > 

Perche  non  i 3  ha  voluto  entro  le  mura » 

<540  Paffa  1  fi  doro  alla  vita  Peata 

Quivi  y  mentre  va  Vefcovo  in  Siviglia  y 

8 44  Bologna  che  fi  vede  rifiorata 

Di  Jervitù  non  vuol  portar  più  briglia , 

845  Sendo  giacciut  a  un  tempo  de  folata 

Dal  fier  Loterio ,  e  dalla  fua  famìglia  $ 

S46  E  tanto  oppreffa  con  i  fuoi  confini , 

Ch'  un  tempo  priva  fia  de’  Cittadini  * 

990  Del  feggio  Epifcopal  vie n  fatto  degno 
Paflor  y  Giovanni  y  da  Sergio  Romano  * 

99 5  Qui  Bologna  tornata  in  bel  difegno  s 
S’ incomìnci an  le  torri  alzar  dal  piano, 

999  Paffa  da  quefia  vita  all *  alto  Regno 
Il  Gambalunga  affabile ,  e  fopra?io . 
lo  19  E  Frugerio ,  fepolcro  al  mento  uguale  y 
A  l’ offa  dà  dy  Agricola  y  e  Vitale 

I02 6  Da  l’ alma  a  Crifioy  é*l  fral  corpo  alla  foffa 
Bononìo  Santo  di  Vercelli  Abbate  ; 

1070  E  dell’  Apofa  V  acqua  vien  rimoffa , 

E  più  moline  fopra  fabricate 
1088  E  ere  fama  d’ ardir  y  d’ armi  e  di  poff a , 

In  quartìcr  vien  partita  la  cittate . 

1103  Fa  il  Vefcovo  Bernardo  al  del  falda  / 
Vettor  J  ucce  de  y  uom  di  bontà  infinita . 
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H04  Vien  Matilde  a  Bologna y  ed  in  ricchezza 
La  città  crefce  y  ed  fuo  vigor  ripiglia ; 
uop  E  la  Torre  fi  fonda ,  d*  altezza 
Molf  altre  eccede  y  e  da  gli  Afini  piglia 
ino  II  nome  >  e  V  altra  qual  par  fi  [cavezza 
Nel  mezzo  y  tanto  pende  a  maraviglia  ; 

1 1 1 1  Con  cinquanta  altre  Torri  y  ed  alte  tutte , 

Cui  parte  in  piedi  fon  y  parte  difirutte  . 

il  12  Scaccian  Felfinei  gly  uffizi#*  d 5  Enrico  y 
Nè  dy  effi  fuperior  voglion ,  che  fiay 
il  15  Leva  sdegnato  lor  lo  fludio  antico  , 

E  alla  città  lo  porta  di  Pavia y 
1 1 1 4  Fa  pace  jeco  y  e  torna  loro  amico  y 

E  7  fludio  torna  alla  grandezza  priay 
zi  16  E  Picchia  Piate  fi  il  Tempio  Santo 
Sopra  del  monte  fa  fondare  intanto . 

1120  Del  Podeflà  fi  fonda  il  gran  Palagio 
Dovy  Enzjo  Re  flette  cattivo  tanto , 
ii25  A  Onorib  de*  Fagnani  uom  dotto  ,  e  faggio 
Di  Pietro  poflo  vien  il  Sacro  Manto, 

1 J3  1  Fa  il  fuoco  alla  città  fi  grave  oltraggio  y 
Che  quafì  ar[a  ne  refla  in  ogni  canto. 

1 139  11  viver  più  a  Fettor  non  è  concejfo  y 

E  dalla  Fratta  Enrico  entra  in  pojfejfo. 

1140  Cremonina  fui  monte  di  Ronzano 
Il  tempio  fonda  eh 5  ivi  Dio  sy  onori . 

1 141  Prendono  Modonefi  ly  arme  in  mano 
Contra  Bologna  y  e  n*  hanno  le  peggiori 

1142  Lucio  Caccianemici  alto  y  e  J oprano 
Eletto  vien  nel  numer  di  Paflori . 

1 1 43  Fanno  una  feda  i  Bologne  fi  intanto 
Dov 5  Egan  Lamhertin  ne  portai  vanto * 


D 
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ii^4  Sotto  Corrado  volontariamente 
Di  nuovo  ì  Bolognefi  J on  tornati , 

Il  quale  accetta  con  allegra  niente 
Gli  Ambafciatori ,  e  Cavallari  Aurati , 
Lor  crea  >  e  Modo  ne/i  novamente 
Co ’  Bolognefi  fon  pacificati . 

Morte  a  Corrado  da  ly  ultima  [coffa  ; 

E  dopo  lui  fiuccede  Barbaroffa . 

1148  Uny  altra  volta  dalle  fiamme  nitrici 
Refi  a  quafi  arfia  tutta  la  cìttade  ; 

li  4P  Ma  con  più  degni ,  e  nobili  edifici 
Son  riflaurate  tutte  le  contrade , 

1 1 5<5  II  Ch elfo  y  e’I  Ghìbellin  V empie  radici 
Pianta  y  e  ne  viene  a  infanguinar  le  fipade 

1 1 57  Fiori fee  più  che  mai  lo  Jludio  nefìro , 

E  fi  fa  celebrar  dal  Borea ,  e  V  Ofiro. 

I152  S tipendìan  Bolognefi  il  Bottrigari 
Giacopo  gran  Dottor  >  ed  il  Senefe 

I15J  Aleffandro ,  qual  poi  per  Vaiti ,  erari 

Suoi  merti  in  breve  al  Papal  Seggio  afeefe  y 

1154  Compila  Graziano ,  e  rende  chiari 
I  Decretali  5  e 5  /  popol  Imolefe 

1155  Si  fa  ribello ,  eyl  Bologne f e  forte 
Della  città  gli  porta  via  le  porte 

1156  Dei  Podeflà  y  comincia  il  magiflrato 
El  primo  eli  entra  è  dc'CanofJì  Guido 

Il  57  San  Guarin  Cardinale  il  mondan  flato 
Lafciaye  ne  vola  nel  Celefie  nido. 

1160  Sul ’  Monte  della  Guardia  vien  portato 
La  veneranda  Immagin^nofìro  fido 

1161  Softegno  y  e  Federico  Imperatore 
Entra  in  Bologna  con  f ubi  ime  onore . 
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ii^2  Part'effo  Imperator  ,  e  al  partir  lajja  , 

Bozzo  Vicario  Juo  malvagio  ,  e  fello  y 

1 l&3  Qual  nella  crudeltà  sì  innanzi  pajfa , 

Che  morto  vien  dì  pungente  coltello . 

11,64  Fofco  che  dell’  Imperio  nella  cajfa 

L’  Erario  tien  qual  Teforier  dì  quello 

Ìi6$  A  Bologna  fi  ferma  ejfo  >  e  i  danari y 
E  qui  la  cafa  vien  de’  Fofcar ari  > 

11 66  Torna  V  Imperator  dì  sdegno  armato 
E  dì  Bologna  fa  fìragge ,  e  macello 

1167  Bulgar  de’  Bulgar  di  dottrina  ornato 

More  y  e  in  S-  Procol  giace  y  e  in  freddo  avello . 

1169  Da  Faentini  rotto }  e  fcompigliato 
E  il  campo  noflro  ,  e  fatto  gran  flagello 

1170  Van  Bolognefi  ad  affali ar  Faenza , 

E  del  fuo  error  li  dan  la  penitenza . 

11 71  Fuggon  dì  Federico  i  danni  rei 
Molti  Lombardi ,  e  nelle  noflre  porte 

1172  Si  falvano .  E  Francefco  Giadalei 
Ad  Alberto  Griffon  dona  la  morte  : 

1173  Mentre  ei  celebra  Me  fifa  ,  e  a  giorni  fei 
D ’  Agoflo  tutto  ’l  mondo  trema  forte . 

1174  Si  divolga  il  pajfagio  un’altra  volta 
Di  Federico  ,  e  fan  con  guardia  molta . 

1175  Mandano  Bolognefi  AmbaJ datori 
A  Filippo  figlimi  dì  Lodovico 
Re  della  Gallia  acciò  d’ arme  >  e  favori 
Lor  dia  foccorfo  contra  Federico. 

Gli  accarezza  effo  ,  0  gli  fa  grandi  onori 
E  gli  difende  da  fi  gran  nemico , 

1 1 7 6  E  di  qui  dan  principio  i  Bolognefi 
All’amicizia  lor  co’  Re  Frane  e  fi  • 

D  2 
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2  *77  Torna  dì  nuovo  in  queflo  feriti  piano 
Federico  y  e  ne  tratta  franamento; 

1178  Poi  vien  rott9  ejfio  y  e  f  ugge  da  lontano 
C on  poco  onor ,  pop  arme  y  e  poca  gente . 

11 79  Tanto  è  trìflo  il  raccolto  y  che  del  grano 
La  corba  fi oidi  trenta  ha  di  valfente  . 

11 80  Trema  la  terra  dalla  cima  al  fondo y 
Che  ben  par  che  finir  Ji  voglia  il  mondo . 

1181  Imola  un9  altra  volta  fi  configlia 
Di  prender  l9  armi  contra  Bolognefi  , 

1182  Vanno  et  di  nuovo y  e  li  pongon  la  briglia 
E  gli  levano  l9  armi  e  i  loro  amefi. 

11 83  Antoni n  da  Mandello  il  fcettro  piglia 
Del  Pretorio  y  e  tornando  dai  Lacche  fi 

1184  Confini .  Lazio  terzo  almo  Paflore 
Entra  in  Bologna  con  fablime  onore . 

11 85  La  Metropol  confi aera  ,  e9l  campanile 
Alzar  fa  alquanto  effendo  incominciato . 

1126  E a  la  fitta  entrata  il  dì  primo  d9  Aprile 
Fedri  co  y  e9l  figlio  già  pacificato , 

1187  Dopo  le  fiefle  al  grado  lor  fimile 
Fatte  dal  popol  vanno  in  altro  lato , 

1188  E  Giovanni  di  Felfina  Paflore 
Fa  edificar  Santa  Alaria  Maggiore . 

1189  Due  mila  Bolognefi  con  fierezza 
All9  acqui flo  ne  van  di  terra  Santa  ; 

Llpo  Federico  in  un  fiume  con  aj prezza 

Sommerfio  refla ,  e  del  viver  fi  firn  anta, 

1  ipi  Da  Celeflin  nell9 Imperiale  altezza 

Vien  poflo  Enrico  y  il  qual  per  gioja  tanta 

119-2  A  Bologna  ne  vien  con  faccia  lieta  y 
E  gli  concede  il  batter  la  Moneta . 


1193  G ridottiti  da  Piflojaper  la  ria 

Sua  vita ,  perde  i  denti ,  eyl  Magijh'ato , 

1194  E  vien  conceda  la  Podeflaria 

Ad  Umberto  Visconti  uomo  pregiato  ; 
1195'  Tanta  neve  dy  Ago  fio  in  ogni  via 

Cade,  chy  al  fuoco  ognun  flava  gelato. 

1196  E  per  tener  i  fluoi  nemici  addietro 
Bologna  fa  fondar  caflel  San  Pietro . 

1197  Con  gran  dolor  di  tutta  la  cittade 
Azzon  famofo  vien  decapitato  , 

1198  De  Hi  Alberghetti  la  Torre  giu  cade 
Ove  più  dy  un  vi  refla  fott errato, 

ir 99  Per  ributtar  le  Forlivefi  fpade 

Soccorfo  a  Faentin  manda  il  Senato , 

1200  Si  partono  ì  confin  con  Modonefi , 

E  ajutan  Reggio  contra  Cremonefi. 

1201  A  i  borghi  che  fon  fuor  del  circuito 

Si  fan  le  fojfe  acciò  che  fian  più  forte\ 

1202  j Ergon  le  mura  attorno  al  nobil  fito 
E  fan  nel  giro  lor  dodeci  porte . 

1205  Appar  nel  Ciel  con  volto  fcolorito 
La  Luna  e  tinta  di  color  di  morte . 

1204  Vien  Otton  di  Sajfonia,  e  con  il  foco 
Laffa  acce  fa  Bologna  in  ogni  loco . 

1205  Di  far  cuocere  il  gejfo  fu  trovato 
Il  modo  qual  non  sy  era  tifato  pria l 

I2o5  Dal  campo  di  Pifloja  faperato 
Il  Bolognefe  refla  in  doglia  ria , 

1207  Torna  Otton  a  Bologna  coronato , 

E  a  lei  fi  moflra  pien  di  corte  fi  a , 

1208  Dove  come  a  ì  Romani  Imperatori 
Il  gioco  fanno  a  lui  dey  Gladiatori . 


3° 

3:09  Ad  Al dobr anditi  d*  Efie  ajuto  danno 
I  Bologne  fi  contri  Sai  inguerra , 

1210  Fra  Piflojefi  le  face  fi  fanno , 

E  a  Bologne  fi  è  refa  ogni  lor  terra . 

12 11  La  Luna  fi  dimofira  di  quefl*  anno 
OJcnra  ,  e  nera  ,  e  ognun  paventa  ,  ed  erra . 

12IZ  Ed  Innocenzio  terzo  di  tal  nome 
Depone  in  terra  le  mondane  fomme . 

121J  Dì  Federico  fecondo  ivi  la  Spofa 

Pajfa  carco  il  veflir  di  gemme ,  e  d* oro  . 

1214  Ornato  vien  di  Mitra  preziofa 
Onorio  terzo  dal  gran  Conci  fi  oro . 

2215  Entra  con  pompa  magna ,  e  gloriofa 
Pietro  nipote  al  Re  de  Gigli  d’oro, 

221 6  E  crea  Guido  Cavallier  Aurato, 

De*  Lambertin  y  da  cui  vien  alloggiato  . 

1217  Sorge  la  Religìon  Dominicana 
Lucerna  chiara  de*  Predicatori , 

1218  E  colmi  di  dottrina  alta,  e  foprana  ? 

Tre  qui  de’Juoi  a  riprender  gli  errori 

in 9  Vengono ,  e*l  Padre  lor  di  fopra  umana 
Grazia  ripieno  ;  ove  dagli  alti  cori, 

1220  Pe* merti  fuoi  vien  lor  portato  in  quefte 
Parti,  dalli  Angiol  Santi  il  pan  celefle * 

1221  Dal  Serafico  Padre  vien  mandato 
Molti  Padri  a  Bologna  a  predicare , 

1222  Di  Sant *  Agnefe  il  Convento  è  fondato 
E  pien  di  Donne  a  Dio  dilette  ,  e  care. 

1223  Di  San  Francefco  il  Tempio  è  fabbricato  y 
Con  la  fiupenda  pala  dell*  Altare . 

1224  E  de  Scappi  fondata  vien  la  Torre , 

Con  altre  Jeco ,  cui  dir  non  occorre  • 

1225 
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1225  Cadde  dal  Cielo  co  fi  gran  tempefiay 
Che  le  biade  ne  van  tutte  in  rovina , 

E  frutto  alcun  fu  gli  arbori  non  refi  a  y 
Onde  di  fame  s’ a  gran  dijciplina. 

1226  Erge  il  Bacciacomadri  a  la  fua  gefla 
Una  Tor  y  che  col  Ciel  quafi  confina : 

1227  Ma  fpiantata  ne  viene y  e  tratta  a  terra , 
Acciò  fra  Cittadin  non  muova  guerra . 

Per  Bologna  di  nuovo  Federici 

Pajfa  y  e  conferma  al  Studio  i  Privilegi . 

E  V  acque  ufcite  dal  lor  letto  antico 
Tiran  giu  cafe  y  ed  edifici  egregi. 

1228  Mor  Domenico  Santo y  al  Cielo  amico  y 
E  fe  ne  vola  fra  cele  Ili  Regi . 

1229  Trema  la  terra  y  e  della  Cattedrale 
Il  tetto  cade  ne  ad  alcun  fa  male . 

1250  F  end  an  la  Chic  fa  de’  Predicatori , 

E  in  Cielo  appar  una  Stella  crinita . 

Francefco  lume  de’  Frati  minori  y 

Viene  a  Bologna  y  e  a  tutti  il  Cielo  aditta : 

1231  Giovanni  Brenno  fuggendo  i  furori 
De  i  S  arac  in  y  qui  per  falvar  la  vita 

1232  Con  moglie  y  e  figli  vien  bai  ut  0  y  e  fianco. 

E  Bolognefì  fondan  Cafiel  Franco. 

1233  Trasferire  lo  Studio  Federico 

Di  Bologna  a  Ferrara  per  dif petto. 

1234  Ey  Italia  tutta  fi  trova  in  intrico  y 
E  per  la  pefle  adopra  il  cataletto . 

1235  Torna  lo  fiudio  ritornato  amico 
Federico  a  Bologna  y  e  molto  affetto 

12 36  Mofira  .  E  del  Brenno  p affa  all* altra  vita 
La  figlia ,  e  vien  nel  Duomo  fegpelita. 
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12^7  Fondati  caflel  Leone  i  Modonefi  $ 

F  a  tre  lire  la  corba  il  grano  accende  » 

1238  Soggiogan  San  Cefario  i  Bologne  fi  y 

E  l9  acqua  in  Lombardia  la  gente  offende» 

1239  La  Mafia  dey  Lombardi  ney  paefi 
Baffi  per  fiar  fi  cara  il  fi  to  prende  , 

1240  E  dy  ava  è  tanto  inopia  nel  confino , 

Che  molte  nozze  fi  fan  fenza  vino. 

1241  Vien  cofi  orribil  freddo ,  eh9  el  martello 
Oprar  bifogna  da  fpezzare  il  pane . 

1242  Faff  di  Celeflini  il  tempio  bello  y 

El  Sol  fi  cangia  in  forme  orrende  5  e  frane  ; 

1 243  Federico  ne  vien  col  fao  drapellof 
Ma  da  noi  rotto y  e  vinto  ne  rimane . 

1244  Lo  Stadio  a  P  ado  a  porta  >  eia  cittade 
Di  matton  cotti  falica  le  (Ir  ad  e . 

Ì249  Dell9  Occellin  la  Torre  edificata 

Me  vien ,  quali9  or  di  ferpi  è  fol  ricetto . 

1250  Co  i  Banditi  a  Roffen  fi  fa  giornata> 

Dovy  Azzo  del  Frignati  col  collo  fretto 

1251  Refi  a  fofpefo  in  aria  y  e  l9  acqua  alzata 
Dell9  Ave  fa  fa  entrata  in  ogni  tetto . 

1252  E  di  Cri  fio  una  fpina  vien  portata 
Quivi  dal  Re  dey  Franchi  a  noi  donata 

1249  Rangon  facciati  dalla  patria  loro 
Son  raccolti  in  Bologna  y  e  ricevati . 

1250  Refia  prefo  Enzio  Re  >  nè  per  teforo 
Libertà  non  può  aver  y  nè  manco  ajati » 

1 2  ?  1  Creanfi  gli  Anziani  qaai  non  foro 

Per  prima  y  fin'  all  or  mai  più  vedati  y 
1252  E  la  Romagna  y  ed  ogni  faa  cìttade 
A  Bolognefi  giara  fedeltade  . 
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JZf$  Bonifacio,  da  Saia  per  Pretore 

Ne  vien y  e  qui  comincia  lor  cafata  y 

1254  Cento ,  e  la  Pieve  al  Felfìneo  Paflore 
Dal  popol  dì  Bologna  vien  donata  . 

1255  Di  San  Pier  Mar  tir  con  Divin  onore 
La  Santa  Vita  vien  canonizza . 

1256  E  Cervia  a  noi  negando  dar  il  Sale 
Da  Bologne  fi  vien  trattata  male . 

5257  Di  San  Francefco  cadono  le  volte y 
E  dan  la  morte  a  dodeci  perfoney 
3258  E  del  Domo  la  cupula  in  più  volte 

Del  campami  di  lamme  groffe  >  e  buone 

1259  Coperta  viene y  e  due  femmine  flotte 
Che  amicizia  tenean  col  rio  demone . 

1 260  Vengono  bruggiate  vive ,  e9!  feguente  anno 
Il  foco  a  Perficeto  fa  gran  danno], 

1 25 1  Dì  Toflgnan  la  Rocca  edificata 

Da  Bolognefi  vien  fu  uri*  alto  colle  y 
Z262  Contra  Ezzdin  fi  para  la  Crociata 
Il  qual  fuperbo  il  capo  in  alto  eflolle . 

1263  Mantova  dalle  fue  mani  è  liberata 
Da  Bologne  fi  y  e  qui  poco  falplle 

1264  Reflan  le  genti  per  un  mal  evento y 

Che  a  feldi  otto  la  corba  va  il  fermento* 

1265  La  pefle  fi  dilata  in  ogni  partey 

E  di  morti  fono  pien  riviere  y  e  flrade 
12  66  Di  Perugini  una  fchiera  fi  parte  y 
E  battendo  fi  va  per  le  cittade , 

126 j  E  della  vita  prima  in  quefla  parte 
Si  da  principio  alla  fraternitadey 
li 68  E  qui  comincian  gli  omicidi  rei 

De*  Lambert  azzi  contra  Geremeh 
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1269  Oddofreddo  Dottor  chi  cero ,  e  f amo  fio 

Lafcia  lo  fludio  >  e  paffa  all9  altra  vita . 

A  Carlo  Re  dì  Napoli  valorojo 
D9  arme  y  e  d9  argento  dan  cortefe  aita 
De9 Calzolari  il  popol  numeroso. 

A  la  giufiizia  tol  con  mano  ardita 
Carlo  un  dell*  arte  lor  per  aver  morte 
Dato  all9  adul ter  della  [uà  conforte . 

Vìen  traslatato  nella  nohil  Arca 
Dì  Dominico  il  corpo  alto ,  e  felice  . 

H70  E  del  Ren  tanto  l9  acqua  il  ponte  care  a 
Di  Caffalecchio ,  che  da  la  pendice 

1271  Lo  [picca y  e  al  Veneziana  che  a  noi  barca 
*Ne  venghi  il  gran  per  mar  lieta  difdice . 

1272  Fondan  Primaro  in  faccia ,  e  f  eco  vanno 
Ad  affrontar  fi  y  e  la  vittoria  n9  hanno 

1273  Del  Podeflà  fi  fabbrica  il  Torazzo 
Opra  fiupevday  e  d9  artifizio  piena , 

1274  E  f opra  gli  vìen  pofio  il  Campanazzo 
Qual  porge  tali9  or  giojay  e  tali9 or  pena  • 

1275  Di  dote  mille  y  a  un  nobil  maritazzo 
Scudi  fi  dan  ,  che  or  fon  le  ve  fi  a  pena ' 

1176  Mor  Enzio  y  e  in  San  Domenico  è  fepulto 
Nelle  cui  mura  è  il  fuo  Epitafio  jculto. 

1277  A  Bologna  Filippo  Re  di  Francia 
Viene  y  ed  pofeia  Odo  ardo  d9  Inghilterra . 

1278  E  al  Bolognefe  y  e  al  Venezian  la  lancia. 
Depor  fanno  y  e  dar  fine  alla  lor  guerra  3 
Poiché  in  quei  tempi  pari  alla  bilancia 
Ambi  potevano  fare  in  mar ,  e  in  terra  3 
Con  patto ,  che  a  Bologna  fi  conceda 
Condurre  il  grano  y  e  pace  ne  [ucce da  » 
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ìì8i  Per  le  difcordie  de'  fùoi  Cittadini 
Bologna  fa  ricorfo  a  Santa  Cbiefa  , 

1282  E  ì  Lambert  azzi  van  fuor  de'  confini 
Con  quei,  che  alla  città  faceano  offefa* 

1285  Ma  fon  da  Bologneft  ,  e  Faentini 
Morti  oltre  aver  fatto  afif  ai  difef  a , 

Onde  per  aver  fpento  finii  fetta  , 

La  bella  fefia  fan  della  Porchetta 

I300  Gode  Bologna  la  Jua  libertade 

Sotto  la  Santa  Cbiefa,  e  vive  in  pace  é 

1324  Entra  in  Beltrando  dentro  la  cittade , 

E  fondarvi  una  Rocca  fi  compiace. 

1334  Ma  fc acetato  ne  vien  per  l  impietade 
U fiat  a  ai  cittadini ,  cui  ciò  non  piace  ; 
Spianan  la  Rocca  con  ira  ,  e  furore 
E  de'  Pepol  Taddeo  fan  lo  Signore . 

1338  Con  grande  applaufo  de'  fuoi  Cittadini 
Regge  ejfo  la  città  prudentemente  , 

1347  More ,  e  quivi  la  gloria  par  declini 

Di  Bologna,  e  gran  duol  ciafcun  ne  [ente * 

1348  Al 'altra  vita  pajfa  il  Calderini 
Gian'  Andrea  dotto  raro ,  ed  eccellente , 

13  4P  E  Delfina  temendo  d  armi ,  e  d' onte 

Vien  confegnata  in  mano  a  Gian  Vifconte  . 

1350  Appreffo  della  Porta  del  Pratello 
Fa  edificar  Giovanni  una  fortezza. 

135 1  Pofcia  l'Olejo  manda  uom  crudo,  e  fello 
Qual  pone  la  cittade  in  grave  afprczza , 

1352  Sì  parte  il  rio  tiranno  empio ,  e  rubello 
Ed  entra  con  gran  fefia  ,  ed  allegrezza . 

1 353  Del  popol  tutto  il  Cardinal  Egidio , 

Che  alquanto  la  rifiora >  e  da  fujfidio . 
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ì  J  54  Scòrron  pel  Territorio  li  foldatì 

Dì  Barnabo  Visconte  9  e  fan  gran  danno  y 
1333  Ma  vengon  vìnti  y  rotti  y  e  fracajfatiy 
Dal  campo  noflro  y  ed  in  mina  vanno . 
1336  Dall9  Albornozio  i  muri  fon  fondati 
Dell9  jfp ano  Colleggio  y  dove  fanno , 

L357  Danti  Studenti ,  e  dentro  vien  tirato 

Del  Navilio  il  Canal  y  che  vale  un  fatò  6 

1369  Vien  Carlo  Re  di  Francia ,  e  vi  d  mora 
Alquanti  giorni  y  e  per  moflrarfi  grato  y 
I39 o  Dona  a  Bologna  y  qual  molto  l9  onora , 

Dell9  Aurea  fi anima  il  bel  Vejfiìlo  ornato • 
1392  A  Bonifacio  Nono ,  il  qual  s9  adora 

D9  un  bel  Corfier  con  fella  y  e  freno  aurato 
1400  Fan  dono  ,  e  9l  Bentivoglio  col  favore 
Del  popol  di  Bologna  entra  Signore . 

1529  Vien  Clemente  a  Bologna ,  e  di  Corona 
Orna  le  chiome  a  Carlo ,  ed  ivi  corre 
1  $30  Ogni  Duca  y  ogni  Principe  y  e  gli  dona 
D9  Imperator  il  titolo ,  e  ogni  torre 
ly  30  Sonar  fi  fente  a  fefta y  è  ogni  per  fon  a 
Gìoifce  y  e  poi  trattato  quant9  occorre  ; 

1331  A  Roma  torna  con  la  Chierefia 
Clemente y  e  Carlo  a  Mantova  s9  invia. 

1332  Doma  di  nuovo  il  Papa ,  e  torna  Carlo 
Con  Cardinali  y  Vefcovi ,  e  Prelati , 

1333  É  di  Milano  y  e  Manto  a  ad  onorarlo 
Vengono  i  Duchi  y  e  quindi  fon  trattati 

1334  Gli  accordi y  e  fpento  in  tutto  il  crudo  tarlo 
Che  gli  rodeva  per  ragion  de9  flati . 

I333  Doma  Clemente  alla  Romana  Sedey 
E  more ,  e  Paolo  Derzo  et  lui  fuccede. 


ì$$6  Vieti  per  Legato  Gian  Maria  del  Monte y 
E  della  Rota  crean  gli  Auditori  y 

1540  Poi  Paol  Terzo  con  allegra  fronte 
Con  Eredi  di  Ferrara ,  e  più  Signori 

1541  Sy  a  durian  quivi ,  e  fan  palefe  y  e  pronte 
Le  voglie  lor  y  e  flirpar  ì  Mori 

15:42  Concludono ,  lega  per  ì’impreja 

D*  Algieriy  ove  tutti  han  la  mente  acce  fa » 

1543  Torna  Paolo  a  Bologna ,  e  <2  Piacenza 
Pajfay  poi  torna  a  Roma  per  Ferrara  ; 

*544  Di  nuovo  torna  con  la  fua  prefenza  > 

E  va  a  Bujfeto,  e  a  Carlo  ( Quinto  chiara 

IJ4J  Fa  la  fua  mente y  e  d* indi  fa  partenza , 

E  torna  alla  cìttade  a  lui  sì  cara  y 

1547  E  vien  da  Trento  a  Feljina  il  Concilio 
Portato y  ma  dipoi  mutan  confalo. 

XJ49  Mor  Paol  Terzo  y  e* l  gran  concìlio  a  Trento 
Faffi  y  con  gran  concorfo  di  Prelati . 

1550  Guido  del  Monte  ,  uom  dy  alto  efperimento 
Eletto  vien  nel  numer  de*  Prelati . 

1 555  Mor  queflo  buon  Paflor  y  e  gran  J contento 
Lajfa  nel  cor  di  tutti  i  letterati . 

*55<S  Succede  a  lui  Marcel  y  ma  campa  poco  ; 
Ed  il  Caraffa  Paol  entra  in  juo  loco . 

1560  More  il  Caraffa ,  £  vien  da  tutti  eletto 
Il  Medici  y  Pio  Quarto  poi  chiamato  y 

ij5i  Qual  manda  per  governo  in  flo  di  fretto 
Dì  Marni  Monfìgnor  Pietro  Donato. 

1562  Qual  i  Banchi  y  e  le  Scole  fino  al  tetto 
Tutte  riflaura  con  lavoro  ornato . 

I  Fa  di  Mettano  la  Fontana  bella  , 

Cui  f or fi  altra  non  è  fìmil  a  quella. 


1^66  Mor  Pio  Quanto ,  e  vien  creato  il  Quinto / 
Ed  a  Bologna  mutafi  il  governo . 

1570  Gran  careflìa  [ucce de  in  quefto  cinto  : 

Ond 9  il  Pover  gran  duol  ri*ha  nell 9  interno  y 

1572  Vieti  quefto  buon  Paflor  di  vita  eflintoa 
Gregorio  eletto  vien  dal  Re  fuperno , 

1 575  Jl  qual  la  Santa  Porta  apre  y  e  dijferra  , 
Riforma  V  Anno  y  e  tien  la  pace  in  terra  « 

157  6  Concede  a  Bologne  fi  i  fanti  doni 

Del  Giubileo ,  onde  cìafcun  v*  accorre  : 

1577  Forma  Collegi  in  varie  Regioni , 

Dota  Donzelle ,  e  ly  avarizia  dbborre  ✓ 

1580  Jl  mal  y  che  viene  a  pecore  ,  e  caflroni 
Molti  a  Bologna  in  terra  vien  a  p  rre  * 

1585  Spira  Gregorio  y  e  fa  del  del  acqui  fio  y 
E  di  Pietr 9  ha  le  chiavi  il  filanto  Sifto v 

j  5  87  Fonda  in  Bologna ,  per  il  Marchigiani  „ 
Sifto  y  il  collegio  y  ù  flan  molti  Studenti. 

1590  Muore  y  e  fuccede ,  eletto  da*  Romani , 
Urban y  ma  poco  regna  fra9 viventi. 

1591  La  careflia  s  accampa  in  quefti  piani  f 
E  dalla  fame  molti  reftan  fpenti  y 

3592  Fan  Clemente  Paflor  y  fendevi  Sfondratù 
E  Innocenzo  Nono  al  del  volato . 

1597  Vien  Clemente  a  Bologna  y  dopo  fatto 
Ly  a  equi  fio  di  Ferrara  j  e  vi  foggiorna 
Ere  giorni  foli  y  e  pofcia  prefto  y  e  ratto 
Con  gran  trionfo  a  Roma  fe  ne  torna  : 
Onde  in  memoria  di  fi  nobil  fatto 
I  Paggi  (  il  cui  fplendor  Felfina  adorna  ) 
Di  far  correre  un  Palio  di  Broccato 
Ogn*  anno  in  fiumi  giorno  han  ordinato . 
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l6oi  Parte  fi  Orazio  Spinola  con  gran  do 
Onor  ,  cinqif  anni  avendo  governato 
Bologna ,  e  a  lui ,  ucce  de  in  queflo  banda. 
Marfilio  Landrian  degno  Prelato . 

1605  Ed  Prefnts  tn  lei  fue  grazie  fpande, 
E  favor  V  llluftriffmo  Legato 
Mond  Alto  Cardinale  a  quefla  etate 
De  virtuofi  largo  Mecenate . 

Mor  Clemente ,  e  poi  vien  fatto  Leone 
Medici  Papa ,  ma  da  morte  eflinto 
In  breve  refi  a  ^  e  fui  feggio  fi  pone 
Di  Pietro  il  Paflor  Santo  Paol  Quinto . 
Paytefi  Landrian ,  c  alla  maggiore 
Sua  terra  ?  ed  al  governo  vien 5  accinto 
Monfignor  Sangro  nobil ,  e  pr  e  fiato 
Nel  cui  tempo  finifco  il  mio  Trattato , 


AL 


4* 


AI  LETTORI. 


OR  1’opre  più  notabili,  che  in  effa 
Son  avvenute,  e  tutti  gli  accidenti. 
Nel  tempo,  che  nel  numero  fu  melfa 
Delle  Colonie,  fin  ai  dì  prefenti, 
Avete  udito,  e  quante  volte  oppreffa 
Sia  fiata,  e  quanto  ancor  a  varie  genti 
Pofi’ abbia  il  morfo  col  fuo  gran  valore , 
Ornandoli  di  gioja,  e  di  fplendore. 


E  perche  molti  Iftoriografi  fanno 

Nei  lor  annali  qualche  differenza. 

Che  quel  vuol  che  una  cofa  fia  a  un*  anno 
Occorfa ,  quello  un’altra  però  fenza 
Gufto  il  Lettor  nè  reità,  nè  gli  danno, 
Come  lor  fi  dovria  ferma  credenza  ; 

All’ Alberti  io  m’appoggio , ed  ho  per  buono, 
E  dell’  opra,  e  di  me  vi  faccio  dono. 

I  L  FINE. 


